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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
 
Deliberazione n. 470  della seduta del 13 settembre 2023.                       
 
 
Oggetto: Istituzione “Tavolo regionale per i servizi e le politiche del lavoro” ai sensi dell’art.8 della 
L.R. n. 25 del 28.06.2023. Composizione, funzionamento e durata.  
 

Assessore:    f.to Dott. Giovanni Calabrese 

Dirigente Generale:   f.to Dott. Roberto Cosentino 

Dirigente di Settore:  f.to Dott. Carmelo Elio Pontorieri 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 
1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente X  
2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente  X  
3 GIOVANNI CALABRESE Componente X  
4 GIANLUCA GALLO Componente X  
5 MARCELLO MINENNA Componente  X 
6 FILIPPO PIETROPAOLO Componente X  
7 EMMA STAINE Componente X  
8 ROSARIO VARI’ Componente X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 6  pagine compreso il frontespizio e di n. 1 allegato. 
 
 
 
 
 
                       

 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Economia e Finanze 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n. 378401 del 31/08/2023 
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LA GIUNTA REGIONALE 

 
PREMESSO CHE: 

- la riforma legislativa nazionale in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, attuata dal 
decreto legislativo n. 150/2015 e le successive leggi di riordino del sistema del lavoro, hanno 
previsto un significativo intervento delle Regioni, coerentemente con quanto disposto dagli 
artt. 117, 118 e 119 della Costituzione, relativi alla ripartizione delle competenze tra Stato e 
Regioni in materia di mercato del lavoro; 

- alla luce della mutata regolamentazione del mercato del lavoro, basata sulla centralità dei 
Servizi per l’Impiego e delle politiche attive e sul loro necessario coordinamento con il 
sistema della formazione dei disoccupati, la normativa regionale vigente in materia, emanata 
con la L.R. n. 5/2001, risultata superata e non più in linea con il quadro degli interventi di 
programmazione e attuazione previsti dalle più recenti disposizioni statali e comunitarie; 

- con DGR n. 182 del 20.04.2023, è stata presentata al Consiglio Regionale la proposta di 
legge “Norme per il mercato del lavoro, le politiche attive e l’apprendimento permanente”, che 
prevede un riordino della disciplina inerente al mercato del lavoro, promuovendo, altresì, un 
rafforzamento della strategia regionale di sviluppo delle politiche attive e del sistema dei 
servizi per il lavoro; 

- con deliberazione n. 197/2023, il Consiglio Regionale, nella seduta del 22 giugno 2023, ha 
approvato la Legge n. 25/2023, pubblicata sul BURC della Regione Calabria n. 141 del 28 
giugno 2023, recante “Norme per il mercato del lavoro, le politiche attive e l’apprendimento 
permanente”. 

 

CONSIDERATO CHE: 

 l’art. 8 comma 1 della L.R. 25/2023, “al fine di assicurare il confronto con le parti sociali 
nella proposta, verifica e valutazione delle linee programmatiche dei servizi e delle politiche 
del lavoro”, prevede l’istituzione di un Tavolo regionale per i servizi e le politiche per il 
lavoro;  

 il suddetto Tavolo “svolge la funzione permanente di osservazione e sintesi delle dinamiche 
del mercato del lavoro regionale sulla base delle quali individua le linee di indirizzo 
strategico in materia di politiche del lavoro (art. 8 comma 2)”; 

 il Tavolo regionale è presieduto dall’Assessore regionale con delega in materia di lavoro o 
da un suo delegato e si avvale, per le funzioni di segreteria ed assistenza tecnica del 
personale dell’apposito settore istituito nell’ambito del dipartimento competente (art. 8 
comma 3); 

 il Tavolo regionale è, altresì, composto, oltre che dagli assessori regionali competenti per 
materia, dai seguenti soggetti: i responsabili regionali dell’Inps, dell’Inail, di ANPAL Servizi 
Spa, della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, dell’Ufficio scolastico 
regionale, dell’Ordine dei consulenti del lavoro, dalla consigliera regionale di parità, nonché 
da ulteriori esperti di comprovata qualificazione e competenza; 

 le modalità di funzionamento e la durata del Tavolo sono stabilite dalla Giunta regionale 
con propria deliberazione (art. 8 comma 5); 

 i componenti del Tavolo regionale vi partecipano a titolo gratuito, senza alcun onere a 
carico del bilancio regionale (art. 8 comma 6) 

RILEVATO CHE sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 25/2023, Il Tavolo Regionale per i 
Servizi e le Politiche del Lavoro della Regione Calabria (di seguito denominato “Tavolo”) è un 
organismo che ha tra i propri obiettivi quelli di: 

 contribuire al miglioramento di un ambiente favorevole allo sviluppo economico, alla 
promozione dell’occupazione sul territorio regionale e all'innovazione nel settore delle 
politiche del lavoro; 

 promuovere la collaborazione, la concertazione e la sinergia tra i diversi attori coinvolti nella 
definizione, implementazione e valutazione delle politiche e dei servizi legati al lavoro; 
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 sviluppare soluzioni innovative in modo collaborativo, attraverso attività di concertazione e 
cooperazione tra governo regionale, enti pubblici e parti sociali. 
 

CONSIDERATO che, in ragione degli obiettivi suindicati e conformemente a quanto disposto 
dall’art. 8 della L.R. 25/2023, al tavolo vengono assegnati i seguenti compiti:  

 assicurare il confronto con le parti sociali comparativamente più rappresentative dei datori 
lavoro, dei lavoratori e delle professioni, nella proposta, verifica e valutazione delle linee 
programmatiche dei servizi e delle politiche del lavoro; 

 osservazione e sintesi delle dinamiche del mercato del lavoro regionale sulla base delle 
quali individuare le linee di indirizzo strategico in materia di politiche del lavoro, gli obiettivi 
e le priorità di intervento che confluiscono nel Piano di cui all’articolo 3 della L.R. 25/2023, 
proponendone i relativi aggiornamenti annuali; 

 svolgimento delle funzioni di osservazione e proposta, avvalendosi delle analisi e 
documentazioni prodotte dall’Osservatorio di cui all’articolo 10 della L.R. 25/2023, nonché 
da quelle prodotte dal Dipartimento competente per la materia del lavoro attraverso il 
Laboratorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro, dell’Inclusione Sociale e dello 
sviluppo locale; 

 svolgere un importante ruolo di raccordo, promuovendo il dialogo e la concertazione tra i 
vari attori coinvolti nelle politiche del lavoro e favorendo la collaborazione tra il settore 
pubblico e privato; 

 identificare esigenze, opportunità e sfide nel settore dell'occupazione e formula proposte 
per affrontarle; 

 valutare la fattibilità, la compatibilità e il coordinamento delle proposte formulate dai 
componenti del tavolo rispetto alle politiche regionali, nazionali ed europee; 

 trasmettere al Dipartimento competente in materia di lavoro le proposte elaborate, al fine di 
attivare i necessari percorsi istruttori e deliberativi per la loro concreta attuazione. 

 

RITENUTO, pertanto, necessario procedere all’istituzione del Tavolo regionale per i servizi e le 
politiche per il lavoro ai sensi dell’art. 8 L.R. 25/2023, che sarà così composto:  

 Assessore regionale con delega in materia di lavoro, o suo delegato, quale presidente; 
 Assessori regionali a seconda delle materie specifiche da trattare, o loro delegati, quali 

componenti; 
 Responsabile regionale dell’Inps, o suo delegato, quale componente; 
 Responsabile regionale dell’Inail, o suo delegato, quale componente;  
 Responsabile regionale di ANPAL Servizi Spa, o suo delegato, quale componente; 
 Responsabili regionali delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o 

loro delegati, quali componenti; 
 Responsabile dell’Ufficio Scolastico Regionale, o suo delegato, quale componente;  
 Responsabile regionale dell’Ordine dei consulenti del lavoro, o suo delegato, quale 

componente; 
 Consigliera regionale di parità, o sua delegata, quale componente. 

 
STABILITO che la partecipazione al Tavolo avviene a titolo completamente gratuito e senza alcun 
rimborso delle spese di viaggio eventualmente sostenute e che, pertanto, il presente 
provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio della Regione. 

 
PRECISATO che al Tavolo possono partecipare ulteriori esperti di comprovata qualificazione e 
competenza, senza diritto di voto, che sono invitati in ragione degli specifici argomenti di 
discussione e la cui partecipazione è a titolo gratuito, senza alcun onere a carico del bilancio 
regionale.  
 
PRECISATO, altresì, che il Tavolo regionale si avvale per le funzioni di segreteria ed assistenza 
tecnica del personale dell’apposito settore istituito nell’ambito del dipartimento competente.  
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STABILITO che, ai sensi dell’art. 8 comma 5 della L.R. 25/2023: 
 la Presidenza del Tavolo è assunta dall’Assessore regionale con delega in materia di 

lavoro, o suo delegato, che facilita le discussioni e le attività. La Presidenza è assistita dal 
personale del dipartimento regionale competente riguardo alle funzioni logistico-
organizzative, di segreteria e di assistenza tecnica, ivi incluse la gestione e diffusione delle 
comunicazioni interne ed esterne inerenti ai lavori del Tavolo; 

 il Tavolo si riunisce su iniziativa e convocazione della Presidenza, oppure a seguito di 
richiesta scritta presentata da almeno tre membri del Tavolo; 

 le riunioni possono avvenire in presenza, presso i locali dell’amministrazione regionale 
ovvero in eventuale altra sede indicata dalla Presidenza, e/o in modalità da remoto. 

 l’avviso di convocazione, contenente la calendarizzazione, l’ordine del giorno e l’agenda, è 
trasmesso dalla Presidenza via e-mail almeno dieci giorni prima della riunione. La 
documentazione necessaria ai fini della riunione è trasmessa dalla Presidenza via e-mail 
almeno tre giorni prima della riunione. 

 il Tavolo è regolarmente costituito se è presente la maggioranza dei membri convocati. 
 il Tavolo può articolarsi anche in sedute settoriali e in sotto-gruppi. 
 le decisioni del Tavolo vengono prese per consenso o, in caso di disaccordo, attraverso 

votazione. In caso di parità di voti, il voto del Presidente ha valore di voto decisivo.  
 i verbali di ciascuna riunione sono trasmessi via e-mail dalla Presidenza a tutti i membri, e 

tacitamente approvati se nessuna proposta di modifica perviene entro sette giorni lavorativi; 
 i componenti del Tavolo rimangono in carica per la durata della legislatura regionale;   
 in chiusura di legislatura la Presidenza coordina l’elaborazione di un Report sulle attività 

svolte da porre all’attenzione del Tavolo costituito nel quadro della legislatura successiva. 
 

PRESO ATTO 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano 
che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi 
dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 
maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità 
amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni 
di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa 
vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano 
che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o 
pluriennale regionale;  

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche del Lavoro e Formazione Professionale, dott. 
Giovanni Calabrese, a voti unanimi,   
 

DELIBERA 
 
1.- di istituire il “Tavolo regionale per i servizi e le politiche per il lavoro”, conformemente a quanto 
disposto dall’art. 8 L.R. 25/2023, che sarà così composto:  

 Assessore regionale con delega in materia di lavoro, o suo delegato, quale presidente; 
 Assessori regionali a seconda delle materie specifiche da trattare, o loro delegati, quali 

componenti; 
 Responsabile regionale dell’Inps, o suo delegato, quale componente; 
 Responsabile regionale dell’Inail, o suo delegato, quale componente;  
 Responsabile regionale di ANPAL Servizi Spa, o suo delegato, quale componente; 
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 Responsabili regionali delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o 
loro delegati, quali componenti; 

 Responsabile dell’Ufficio Scolastico Regionale, o suo delegato, quale componente;  
 Responsabile regionale dell’Ordine dei consulenti del lavoro, o suo delegato, quale 

componente; 
 Consigliera regionale di parità, o sua delegata, quale componente; 

2.- di stabilire che la partecipazione al Tavolo avviene a titolo completamente gratuito e senza 
alcun rimborso delle spese di viaggio eventualmente sostenute e che, pertanto, il presente 
provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio della Regione; 
3.- di precisare che al Tavolo possono partecipare ulteriori esperti di comprovata qualificazione e 
competenza, senza diritto di voto, che sono invitati in ragione degli specifici argomenti di 
discussione e la cui partecipazione è a titolo gratuito, senza alcun onere a carico del bilancio 
regionale; 
4.- di precisare, altresì, che il Tavolo regionale si avvale per le funzioni di segreteria ed 
assistenza tecnica del personale dell’apposito settore istituito nell’ambito del Dipartimento 
competente; 
5.- di stabilire che sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 25/2023, Il Tavolo Regionale per i 
Servizi e le Politiche del Lavoro della Regione Calabria (di seguito denominato “Tavolo”) è un 
organismo che ha tra i propri obiettivi quelli di: 

 contribuire al miglioramento di un ambiente favorevole allo sviluppo economico, alla 
promozione dell’occupazione sul territorio regionale e all'innovazione nel settore delle 
politiche del lavoro; 

 promuovere la collaborazione, la concertazione e la sinergia tra i diversi attori coinvolti nella 
definizione, implementazione e valutazione delle politiche e dei servizi legati al lavoro; 

 sviluppare soluzioni innovative in modo collaborativo, attraverso attività di concertazione e 
cooperazione tra governo regionale, enti pubblici e parti sociali. 

6. – di stabilire che, in ragione degli obiettivi suindicati e conformemente a quanto disposto 
dall’art. 8 della L.R. 25/2023, al tavolo vengono assegnati i seguenti compiti:  

 assicurare il confronto con le parti sociali comparativamente più rappresentative dei datori 
lavoro, dei lavoratori e delle professioni, nella proposta, verifica e valutazione delle linee 
programmatiche dei servizi e delle politiche del lavoro; 

 osservazione e sintesi delle dinamiche del mercato del lavoro regionale sulla base delle 
quali individuare le linee di indirizzo strategico in materia di politiche del lavoro, gli obiettivi 
e le priorità di intervento che confluiscono nel Piano di cui all’articolo 3 della L.R. 25/2023, 
proponendone i relativi aggiornamenti annuali; 

 svolgimento delle funzioni di osservazione e proposta, avvalendosi delle analisi e 
documentazioni prodotte dall’Osservatorio di cui all’articolo 10 della L.R. 25/2023, nonché 
da quelle prodotte dal Dipartimento competente per la materia del lavoro attraverso il 
Laboratorio Economico Territoriale delle Politiche del Lavoro, dell’Inclusione Sociale e dello 
sviluppo locale; 

 svolgere un importante ruolo di raccordo, promuovendo il dialogo e la concertazione tra i 
vari attori coinvolti nelle politiche del lavoro e favorendo la collaborazione tra il settore 
pubblico e privato; 

 identificare esigenze, opportunità e sfide nel settore dell'occupazione e formula proposte 
per affrontarle; 

 valutare la fattibilità, la compatibilità e il coordinamento delle proposte formulate dai 
componenti del tavolo rispetto alle politiche regionali, nazionali ed europee; 

 trasmettere al Dipartimento competente in materia di lavoro le proposte elaborate, al fine di 
attivare i necessari percorsi istruttori e deliberativi per la loro concreta attuazione. 

7. – di stabilire che, ai sensi dell’art. 8 comma 5 della L.R. 25/2023: 
 la Presidenza del Tavolo è assunta dall’Assessore regionale con delega in materia di 

lavoro, o suo delegato, che facilita le discussioni e le attività. La Presidenza è assistita dal 
personale del Dipartimento regionale competente riguardo alle funzioni logistico-
organizzative, di segreteria e di assistenza tecnica, ivi incluse la gestione e diffusione delle 
comunicazioni interne ed esterne inerenti ai lavori del Tavolo; 
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 il Tavolo si riunisce su iniziativa e convocazione della Presidenza, oppure a seguito di 
richiesta scritta presentata da almeno tre membri del Tavolo; 

 le riunioni possono avvenire in presenza, presso i locali dell’amministrazione regionale 
ovvero in eventuale altra sede indicata dalla Presidenza, e/o in modalità da remoto; 

 l’avviso di convocazione, contenente la calendarizzazione, l’ordine del giorno e l’agenda, è 
trasmesso dalla Presidenza via e-mail almeno dieci giorni prima della riunione. La 
documentazione necessaria ai fini della riunione è trasmessa dalla Presidenza via e-mail 
almeno tre giorni prima della riunione. 

 il Tavolo è regolarmente costituito se è presente la maggioranza dei membri convocati. 
 il Tavolo può articolarsi anche in sedute settoriali e in sotto-gruppi; 
 le decisioni del Tavolo vengono prese per consenso o, in caso di disaccordo, attraverso 

votazione. In caso di parità di voti, il voto del Presidente ha valore di voto decisivo;  
 i verbali di ciascuna riunione sono trasmessi via e-mail dalla Presidenza a tutti i membri, e 

tacitamente approvati se nessuna proposta di modifica perviene entro sette giorni lavorativi; 
 i componenti del Tavolo rimangono in carica per la durata della legislatura regionale;  
 in chiusura di legislatura la Presidenza coordina l’elaborazione di un Report sulle attività 

svolte da porre all’attenzione del Tavolo costituito nel quadro della legislatura successiva. 
8.- di dare mandato al Dipartimento Lavoro e Welfare di procedere all’adozione di tutti i 
consequenziali provvedimenti attuativi del presente atto; 
9.- di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente la pubblicazione del 
provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai 
sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e 
nel rispetto del Regolamento UE 2016/679. 
 
 
 

         IL SEGRETARIO GENERALE          IL PRESIDENTE 
     f.to   Avv. Eugenia Montilla                            f.to Dott. Roberto Occhiuto 
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Avv. Eugenia Montilla 
Segretario Generale 

segretariatogenerale@pec.regione.calabria.it 
 

dott. Roberto Cosentino 
Dirigente generale 
Lavoro e Welfare  

dipartimento.lfps@pec.regione.calabria.it 
 

Settore Segreteria di Giunta  
segreteriagiunta.segretariato@pec.regione.calabria.it 

 
e p.c.       dott. Giovanni Calabrese 

Assessore alle politiche del lavoro 
 e formazione professionale 

giovanni.calabrese@regione.calabria.it 
 
 

Oggetto: Parere di compatibilità finanziaria sulla proposta di Deliberazione della Giunta regionale 
 n. 25 

del 28.06.2023. Composizione, funzionamento e durata.  Riscontro nota prot. 376544 del 
30/08/2023. 
 
 
A riscontro della nota prot. 376544 del 30/08/2023, Istituzione 

 n. 25 del 28.06.2023. 
Composizione, funzionamento e durata , di cui si allega copia digitalmente firmata a comprovare 

vente, viste le attestazioni di natura finanziaria contenute nella 
citata proposta, e preso atto che il Dirigente generale ed il Dirigente di Settore del Dipartimento 
proponente attestano che il provvedimento "non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o 
pluriennale regionale", si conferma la compatibilità finanziaria del provvedimento. 

 
Dott.ssa Stefania Buonaiuto 

REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Economia e Finanze 
_____________________________ 

Il Dirigente Generale vicario 

Allegato alla deliberazione
n. 470 del 13 settembre 2023


